
SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE

DETERMINAZIONE N. 337 DEL 30/03/2026

OGGETTO: Approvazione progetto di servizio e verbale di co-programmazione riguardante
il Centro Casa Dalrì di Mori e assegnazione contributo ai sensi dell’articolo 36 bis
della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 - periodo 01.04.2026 - 31.12.2030 CIG
BA4BC27148

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Relazione.

Con decreto del Presidente n. 140 del 15/12/2025 la Comunità ha approvato il bando di contributo
per la gestione del centro “Casa Dalrì” di Mori per servizi ai minori, alle famiglie con servizi socio-
assistenziali e per servizi di co-housing per persone con disabilità con necessità di basso supporto
assistenziale e persone fragili, ai sensi dell’articolo 36 bis della legge provinciale 27 luglio 2007, n.
13. Periodo dal 1° aprile 2026 al 31 dicembre 2030. (Euro 1.781.250,00);

Con il medesimo provvedimento, ha approvato inoltre i seguenti documenti:

 Modalità, criteri e sub-criteri di valutazione;

 Modulo di domanda;

 Schema di convenzione;

Il sopra citato provvedimento è stato assunto tenuto conto di quanto indicato nelle “Linee Guida per
la pianificazione e la scelta di modalità e strumenti di erogazione di interventi socio-assistenziali”,
contenute nell’Allegato A alla citata deliberazione n. 174/2020, individuando, tra gli strumenti di
affidamento/finanziamento, lo strumento provinciale del contributo disciplinato dall’art. 36 bis della
l.p. 13/2007.

Come previsto dal citato articolo 36 bis della legge provinciale n. 13 del 2007, il contributo deve
essere concesso nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato. A tale proposito si è
ritenuto che gli interventi  di rilevanza locale riconducibili  in via indicativa e non esaustiva alle
tipologie  di  servizi  del  Catalogo  dei  Servizi  Socio  Assistenziali,  scheda  1.11  (Centro  socio-
educativo  territoriale)  dell’aggregazione  funzionale  “area  età  evolutiva  e  genitorialità/ambito
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semiresidenziale”,  alla  scheda 1.21 (percorsi  di avvicinamento e/o mantenimento delle  relazioni
famigliari)sempre della medesima aggregazione funzionale, ambito domiciliare e di contesto e 5.4
(Centro  di  aggregazione  territoriale)  della  tipologia  dei  servizi  territoriali  e  4.1  Abitare
accompagnato  per  persone  con  disabilità,  persone  con  disabilità,  ambito  residenziale,  siano  da
qualificarsi come servizi di natura non economica per le motivazioni indicate nelle premesse del
citato decreto del Presidente n. 140 del 15/12/2025 e pertanto i relativi contributi non costituiscono
aiuto di stato.

Sulla base della previsione dello strumento del contributo ex art. 36 bis della legge provinciale n. 13
del 2007, quale modalità di affidamento e finanziamento per la gestione dei servizi in parola, è stata
individuata la procedura del bando, nell’osservanza dei principi di trasparenza, imparzialità e parità
di trattamento, indicati al comma 3 del medesimo articolo, e del principio di predeterminazione dei
criteri  di  cui  all’art.  19  della  legge  provinciale  30  novembre  1992,  n.  23  (Legge  provinciale
sull’attività amministrativa).

Il contributo da concedere, riferito al periodo 1° aprile 2026 – 31 dicembre 2030, destinato alla
copertura delle spese ammissibili direttamente imputabili al servizio, è quantificato in complessivi
Euro 1.781.250,00=.

Inoltre,  sempre  con  il  medesimo  decreto  n.  140  del  15/12/2025,  è  stata  disposta  apposita
prenotazione sui cap. 3185/10 e 3130/6 coerentemente con l’esigibilità della spesa.

Nel citato decreto è stato fissato, quale intervallo di tempo per la presentazione delle domande, il
periodo dal 15/12/2025 al 15/01/2026;

Alla  scadenza  del  termine,  è  pervenuta  un'unica  domanda  di  contributo  (prot.  n.1268  di  data
15/01/2026), presentata dalla seguente Organizzazione:

• APPM – Associazione Provinciale per i Minori: CF 80013110228 P.IVA 01437380221 con
sede legale in Trento 38122, via Manzoni n. 6;

Con determinazione della Responsabile del servizio socio assistenziale n. 58 del 23/01/2026 è stata
nominata la Commissione per la valutazione delle proposte progettuali pervenute.

Tale Commissione si è riunita in data 02/02/2026 ed ha valutato la proposta progettuale pervenuta,
attribuendo alla stessa il seguente punteggio, come da verbale di data 02/02/2026 prot. N. 3471/22-
1:

• APPM: punti 69,00 su 100.

Con determinazione del Responsabile del Servizio Socio Assistenziale n. 127 del 5 febbraio 2026 è
stata approvato l’esito della valutazione della Commissione di cui ai precedenti alinea ed è stata
disposta un’ulteriore fase di co-progettazione.

Dato atto che in data 11 febbraio 2026 si è tenuto l’incontro di co-progettazione al fine di migliorare
e meglio specificare la proposta progettuale pervenuta secondo le indicazioni della commissione di
valutazione.

Preso inoltre atto che è stato predisposto a conclusione della co-progetazione un verbale di sintesi
con gli elementi emersi e che il medesimo è stato sottoscritto dalle parti e acquisito agli atti con
protocollo n. 6538 di data 3 marzo 2026;

Considerata  quindi  la  necessità  di  approvare  formalmente  tale  verbale  come  esito  della  co-
progettazione e di dare atto che il medesimo integra il progetto proposto da A.P.P.M. che viene



anch’esso quindi approvato.

Preso  atto  che  con  determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  socio  assistenziale  n.127  del
5/2/2026 considerata la necessità di procedere con il controllo dei requisiti previsti dall’art. 3 del
bando entro la scadenza dell’attuale affidamento (31/03/2026), è stato acquisito il Cig e sono state
avviate le procedure per il controllo dei citati requisiti.

I  controlli  previsti  dal  D.Lgs.  31 marzo 2023 n.  36,  applicato per  analogia,  sono stati  richiesti
unitamente  alla  verifica  delle  dichiarazioni,  contenute  nella  domanda  di  contributo,  relative  al
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 3 del Bando dando esito positivo;

Preso atto che alcune verifiche non sono ancora pervenute e che risulta necessario procedere alla
concessione del contributo e l’assunzione del corrispondente impegno di spesa nelle more dell’esito
delle  verifiche  mancanti,  in  quanto  il  servizio  garantito  ai  minori  è  da  considerarsi  servizio
essenziale e non può essere interrotto. Qualora le verifiche avessero esito negativo si procederà alla
revoca della concessione del contributo.

Premesso quanto sopra.

visti:

 il Regolamento di Organizzazione dei Servizi e degli Uffici della Comunità della Vallagarina;

 la L.P. 16.6.2006 n. 3 e s.m.;

 lo Statuto della Comunità della Vallagarina;

 il “Codice degli enti Locali della Regione Autonoma TAA” approvato con Legge regionale del
03 maggio 2018 n. 2, modificato con Legge regionale del 8 agosto 2018 n. 6;

 la  L.P.  9/12/2015  n.  18  “Modificazioni  della  legge  provinciale  di  contabilità  1979  e  altre
disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 118/2011
e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della
Legge 05.05.2009, n. 42”;

 il vigente Regolamento di contabilità approvato del Consiglio della Comunità;

 il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.;

 il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.

considerato che, in esecuzione della citata L.P. 18/2015, dal 01.01.2016 gli enti devono provvedere
alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.Lgs. 118/2011
e s.m., e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base
al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture
contabili  con imputazione all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza e atteso che il
punto 2 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza dell'obbligazione è il
momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

richiamati:
 la delibera del Consiglio dei Sindaci della Comunità della Vallagarina n. 26 del 22 dicembre 

2025 di approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e s.m.i
 la delibera del Consiglio dei Sindaci della Comunità della Vallagarina n. 27 del 22 dicembre

2025 di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028 e s.m.i.;
 il  Decreto del  Presidente della Comunità  della  Vallagarina n.  152 del 23 dicembre 2025 di



approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028 e s.m.i.;
 il Decreto del Presidente della Comunità della Vallagarina n. 22 di data 19 febbraio 2026 di 

approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 della Comunità della 
Vallagarina;

dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria
di  questo  provvedimento  ai  sensi  dell’art.  7  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della
Comunità della Vallagarina;

DETERMINA

1. di approvare la proposta progettuale di A.P.P.M. per il progetto di gestione del centro “Casa
Dalrì” di Mori per servizi ai minori, alle famiglie con servizi socio-assistenziali e per servizi di
co-housing per persone con disabilità con necessità di basso supporto assistenziale e persone
fragili di cui al Bando approvato con decreto n. 140 del 15/12/2025, unitamente al verbale della
fase di coprogettazione nostro protocollo n. 6538 di data 3/3/2026 che integra detta proposta
progettuale;

2. di  assegnare  il  contributo  a  copertura  delle  spese  per  il  progetto  di  cui  al  punto  1,  alla
Associazione Provinciale per i Minori CF 80013110228 P.IVA 01437380221 con sede legale in
Trento 38122, via Manzoni n. 6, ai sensi dell’articolo 36 bis della legge provinciale 27 luglio
2007, n. 13. Per il periodo dal 1° aprile 2026 al 31 dicembre 2030. (Euro 1.781.250,00)

3. di impegnare, per le motivazioni esplicitate in premessa, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n
267/2000 la somma di € 1.031.250,00 suddivisa come da tabella sottostante sui capitoli del PEG
2026/2028 che presentano la necessaria disponibilità:

Cap. 2026 Pren. 2026 2027 Pren. 2027 2028 Pren. 2028 Totale

3185/10    252.750,00 € 207    337.000,00 € 65    337.000,00 € 24       926.750,00 € 

3130/6      28.500,00 € 208      38.000,00 € 66      38.000,00 € 25       104.500,00 € 

Totale    281.250,00 €    375.000,00 €    375.000,00 €   1.031.250,00 € 

4. di  impegnare altresì  la  spesa di  Euro 750.000.= per  l’esercizio finanziario  2029 e  2030 ad
approvazione del rispettivo bilancio di previsione come da tabella seguente;

Capitolo 2029 Pren. 2029 2030 Pren. 2030 Totale

3185/10    337.000,00 € 11    337.000,00 € 9       674.000,00 € 

3130/6      38.000,00 € 12      38.000,00 € 10          76.000,00 € 

Totale    375.000,00 €    375.000,00 €       750.000,00 € 

5. di  imputare  la  spesa  complessiva  di  € 1.781.250,00.- in  relazione  all’esigibilità  della
obbligazione  per  euro  281.250,00  sull’esercizio  finanziario  2026,  per  euro  375.000,00.-
sull’esercizio finanziario 2027, per euro 375.000,00.- sull’esercizio finanziario 2028, per euro
375.000,00.- sull'esercizio  finanziario  2029  e  per  euro  375.000,00.- sull'esercizio  finanziario
2030;

6. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, l’Allegato 1 –
“Schema di convenzione” e provvedere alla sottoscrizione della Convenzione con il soggetto
assegnatario di cui al punto 2. con facoltà di apportare eventuali modifiche al testo di carattere
non sostanziale; 

7. di  disporre che l’efficacia della  convenzione di  cui  al  punto 6.,  così  come l’erogazione del
contributo di cui al punto 2. sono sottoposti a condizione risolutiva in esito alla conclusione
delle verifiche mancanti; 

8. di  avviare  il  progetto  nelle  more  della  sottoscrizione  della  convenzione  come  previsto
dall’articolo 11 c. 2 del Bando;



9. di  dare atto  che  le  modalità  di  erogazione  del  contributo sono indicate così  come le  spese
ammissibili  sono  definite  all’art.  12  della  convenzione  e  nel  relativo  Bando approvato  con
decreto n. 140 del 15/12/2025;

10. di fare obbligo al soggetto beneficiario di cui al punto 2. di assumere gli obblighi di tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136;

11. di  dare  atto  che,  per  le  ragioni  espresse  in  premessa,  l’intervento  di  cui  al  presente
provvedimento non si configura quale “aiuto di Stato” ai sensi dell’articolo 107 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea (TFUE);

12. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  sito  internet  istituzionale  della
Comunità  della  Vallagarina  al  link
https://www.comunitadellavallagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Sovvenzioni-
contributi-sussidi-vantaggi-economici/Criteri-e-modalita/Bando-contributi-gestione-Centro-
Dalri-2026-2030;

13. di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  per
l’espressione del visto di regolarità contabile ai sensi del vigente Regolamento di Contabilità
dell’ente, dando atto che la sua efficacia decorrerà da tale visto;

14. di  dare  evidenza,  e  ciò  ai  sensi  dell’art.  4  della  L.P.  23/92,  che  avverso  il  presente
provvedimento, ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale a
seconda dei vizi sollevati, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120
giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.

* * * * * *

La Responsabile del Servizio
CARLA COMPER 1

1 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005;
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

/sigle: CC

ALLEGATI - Schema convenzione (impronta: 
40CEC22E3CF6D5D4AD39F95DDE685C78959144A5A46CBADBDEE1AB7
F8ACFC5EF)


